
Giorni “da non dimenticarli”. Antifascismo 
e Resistenza in Toscana: la memoria come esercizio attuale

L’Associazione La Nottola di Minerva, l’Istituto Storico 
della Resistenza in Toscana, Pacini Editore e 
Regione Toscana 
vi invitano a incontrarci per ripercorrere la storia 
dell’antifascismo nella nostra regione e a coglierne i 
significati attuali insieme agli autori delle pubblicazioni 
edite da Pacini Editore

martedì 12 novembre 2013, ore 17.30 
Caffè Letterario Le Murate
Piazza delle Murate, Firenze

modera 
Domenico Guarino, giornalista e scrittore 

intervengono

Simone Neri Serneri, direttore Istituto Storico della Resistenza in Toscana

Vasco Ferretti e Marco Palla, storici

Camilla Brunelli, direttore Museo della Deportazione di Figline di Prato

Vania Bagni, vicepresidente ANPI provinciale Firenze

Pacini
E d i t o r e

Percorsi di antropologia e cultura popolare

Percorsi di Antropologia e Cultura Popolare 
Collana diretta da Pietro Clemente A SENTIRLE SEMBRAN STORIELLE

LUGLIO 1944:
LA MEMORIA DELLA STRAGE DI CIVILI
NELL’AREA DI CRESPINO DEL LAMONE
VALERIA TRUPIANO 
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€ 18,00

Volumi pubblicati

1. Federico Scarpelli, La memoria del territorio. Patrimonio culturale e nostalgia a Pienza.
2. Matteo Aria, Cercando nel vuoto. La memoria perduta e ritrovata in Polinesia francese.
3. Luciano Li Causi, L’antropologia tra etnia e nazione.
4. Valeria Trupiano, A sentirle sembran storielle.

Volumi di prossima pubblicazione

5. Hermann Bausinger, Vicinanze estranee.
6. Fabio Dei, Il dono del sangue.
7. Dino Cutolo, Simonetta Grilli (a cura di), Nature della relazione e relazioni di natura. 
 Temi e prospettive negli studi di antropologia della parentela.
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La collana Percorsi di antropologia e cultura popolare è frutto della collaborazione di insegnamenti et-
noantropologici delle tre università toscane. Diretta da Pietro Clemente e coordinata da Fabio Dei e Fabio 
Mugnaini, la collana propone sia materiali didattici sia ricerche e dibattiti teorici. In particolare, si propone 
di affrontare i temi del patrimonio culturale etnografico, delle politiche della tradizione, della redifinizione 
dei concetti di identità culturale e di folklore nella società contemporanea.

Il complesso ricordo di una strage nazifascista che nel 1944 ha decimato una piccola comunità del Mugello, 
a Crespino del Lamone e in alcuni borghi del circondario, mette in luce le negoziazioni e i conflitti sul si-
gnificato da attribuire a un evento tanto drammatico. Finita la guerra, le sofferenze della popolazione civile 
e il dolore dei sopravvissuti non hanno sempre avuto uno spazio pubblico di riconoscimento nazionale e 
nella vita delle comunità locali si è aperta la necessità morale di elaborare un senso per eventi luttuosi così 
devastanti. Il caso qui discusso permette di conoscere una strage di civili italiani poco nota ma esemplare 
delle tante stragi “minori” che hanno caratterizzato la ritirata tedesca nell’estate del 1944 e di cui manca 
spesso una documentazione puntuale.

€ 15,00
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ITÀ 1944-2011
PADULE DI FUCECCHIO
LA STRAGE, IL PROCESSO, 
LA MEMORIA DI UNA COMUNITÀ
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“Carnefici spietati come lupi e vittime docili come agnelli”

Il 23 agosto 1944, alle prime luci dell’alba, 250 soldati tedeschi dei reparti esploranti della 26a Pan-
zer Division effettuarono una spedizione punitiva contro la popolazione residente e sfollata nel padule 
di Fucecchio in provincia di Pistoia. Non furono trovati partigiani; furono, invece, sterminate intere 
famiglie e trucidati donne e bambini.
Nel corso del 2011 il Tribunale militare di Roma ha giudicato e condannato tre ex-ufficiali che presero 
parte attiva al massacro delle 175 vittime. Questo libro, oltre a fornire un nuovo, prezioso contributo 
alla ricerca storica, ripercorrendo tutte le fasi dibattimentali del processo di Roma e analizzando le 
motivazioni della sentenza espressa dalla Corte, rappresenta un dovuto omaggio alle vittime e alla 
comunità della Valdinievole affinché sia mantenuta viva la memoria di quanti furono sacrificati per la 
riconquista della libertà del Paese.

L’Autore Vasco Ferretti si dedica da tempo alla ricerca storica sul periodo dell’occupazione tedesca in 
Italia. Nel 1988, attingendo alle fonti d’archivio della War Office di Londra ha scritto Vernichten (Pa-
cini Fazi) e, nel 2001, 1944. Un’estate rosso sangue (Melograno). Con l’editore Mursia ha pubblicato 
nel 2005 Le stragi naziste sotto la linea gotica. 1944: Sant’Anna di Stazzema, Padule di Fucecchio, 
Marzabotto e nel 2009 la biografia di Kesselring.

“L’eccidio di civili, compresi donne e bambini, in un territorio impervio del padule 
di Fucecchio fa cadere un’ombra sconcertante sulla 26a Panzerdivision che altri-
menti avrebbe avuto un comportamento militare impeccabile. Proprio per questo, 
sia dato spazio alla speranza che oggi l’evento sia perdonato e noi, assieme ai 
superstiti, ci si possa inchinare in profondo rispetto davanti alle vittime”.

George Staiger, ufficiale della 26a Panzerdivision tedesca 
(Ihr Werden und Einsatz 1942-45. Podzun, Friedberg, 1957)

Comune di Monsummano Terme

STORIA 
DELL’ANTIFASCISMO 
PRATESE. 
1921-1953
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Il volume raccoglie vari saggi di ricerca su fonti edite e inedite, attraverso un lungo arco 
temporale, dalle prime opposizioni al fascismo negli anni Venti alle lotte contro la dit-
tatura negli anni Trenta e Quaranta, e dalla Resistenza alla direzione antifascista dei 
governi locali dopo la liberazione nel 1944 fino ai primi anni Cinquanta. 
Ne è risultato un quadro tematico e analitico innovativo, che presenta una nuova serie 
di conoscenze originali, utile per studiosi, pubblico colto, giovani e cittadinanza non 
dimentica delle radici antifasciste della democrazia repubblicana.

Marco Palla è professore ordinario di Storia contemporanea all’Università di Firenze. 
Negli ultimi anni ha curato una Storia della Resistenza in Toscana, 2 voll, Roma, Ca-
rocci, 2006-2009.

A.N.P.I. Prato

a cura di Marco Palla

ISBN 978-88-6315-404-7

9 7 8 8 8 6 3 1 5 4 0 4 7
€ 25,00

   Giorni da non 
“dimenticarli”

Quaderno
dalla Germania 
1943-1945
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“Raggiunto l’età di 20 anni, 
passano ancora pochi mesi che 
il dovere di prestare servizio 
militare mi viene imposto…”. 
Inizia così il quaderno di Alberto 
Salvadori, giovane mezzadro 
toscano, aviere durante la seconda 
guerra mondiale e soprattutto 
– dopo l’8 settembre 1943 – per 
due lunghi e duri anni Internato 
militare italiano, cioè prigioniero 
in mano tedesca. Come la maggior 
parte dei suoi commilitoni non 
aderì alla Repubblica sociale 
italiana, rimanendo così nei 
campi di prigionia e di lavoro in 
Germania, fra stenti e fame.
La scrittura fresca di un quaderno 
stilato durante la lunga attesa del 
rimpatrio, ripercorre gli anni della 
guerra e presenta avvenimenti 
che, visti attraverso gli occhi di 
un giovane, ci appaiono in tutta la 
loro durezza.
Ma un sentimento non aveva 
mai abbandonato il protagonista: 
la speranza di quel ritorno che, 
fortunatamente, si sarebbe 
avverato.

Daniela Salvadori è nata e vive 
a Siena. Sposata, due figli e due 
splendidi nipoti.
Svolge la sua attività lavorativa 
presso l’Università degli Studi di 
Siena in qualità di responsabile 
amministrativo del Dipartimento 
di Storia e del Sistema 
Bibliotecario di Ateneo.
Ha collaborato con il Comune di 
Siena e con l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Senese.
Ama trascorrere il tempo libero 
a contatto con la natura, in 
particolare predilige la corsa e le 
lunghe passeggiate. 

La mia preghiera di prigioniero

O Signore…Tu che sei ovunque e segui il mio martirio abbi pietà 
di me…

Perdonami se nei momenti più penosi, mi sono rivolto a te con 
parole d’ira…

Non è la mia anima che pena, ma il mio corpo straziato!

Una vile propaganda mi unì con la maschera cattolica, che oggi 
al mio danno hò conosciuto.....

Fa o Signore che i miei cari non soffrano le stesse pene....

E delle colpe mie, che tu conosci, sii indulgente.....

Ti chiedo la grazia di rivedere i miei cari che tanto soffrono per 
la mia disgrazia.....

Illuminami sempre e fa che esca puro da questa grande 
prova.....

      Amen!

      Alberto Salvadori 
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Alberto Salvadori

a cura di 
Daniela Salvadori

presentazione di 
Nicola Labanca

€ 12,00

ISBN 978-88-6315-278-4

9 788863 152784

www.pacinieditore.it
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AlessAndro eugeni

il falegname di ottobrunn
Processo a un criminale di guerra

ISBN-13: 978-88-6315-364-4

9 788863 153644
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€ 14,00

Josef Scheungraber, Comandante di una compagnia 
della Wehrmacht, ordinò, durante l’occupazione tede-
sca in Italia, la strage di Falzano di Cortona (Arezzo). 
Partendo dal recente processo di Monaco di Baviera, il 
lettore è guidato, nell’alternarsi di passato e presente, 
di luoghi e personaggi, in un viaggio in Germania e  in 
Italia, attraverso una scrittura agile, tra cronaca e rac-
conto, che tiene però sempre alta l’attenzione alla verità 
della Storia e ci restituisce la sintesi del nostro tempo.

Alessandro Eugeni (Roma, 1947) come scrittore esor-
disce con Il falegname di Ottobrunn. Organizza eventi 
cinematografici e performances teatrali. È autore e 
interprete di due commedie. Collabora con giornali ita-
liani e tedeschi con articoli politici e culturali. Risiede a 
Monaco di Baviera dal 1980.

Con lettera-prefazione di Andrea Camilleri

Pacini
E d i t o r e

Volti
Spazi

Memorie

“È la prima volta che, nella storia giudiziaria 
delle stragi nazifasciste, giudici italiani e tedeschi 

pronunciano un analogo verdetto di condanna 
all’ergastolo per lo stesso fatto e per lo stesso imputato”.
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ISBN 978-88-6315-193-0

9 788863 151930 Pacini
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a cura di
Fabio Dei, Caterina Di Pasquale

Percorsi di antropologia e cultura popolare

Percorsi di Antropologia e Cultura Popolare 
collana diretta da pietro clemente

Volumi pubblicati:
1. Federico Scarpelli, La memoria del territorio. Patrimonio culturale e nostalgia di Pienza.
2. Matteo Aria, Cercando nel vuoto. La memoria perduta e ritrovata nella Polinesia francese.
3. Luciano Li Causi, L’antropologia tra etnia e nazione.
4.  Valeria Trupiano, A sentirle sembran storielle. Luglio 1944: la memoria della strage di civili nell’area di Crespino del 

Lamone.
5. Hermann Bausinger, Vicinanza estranea.
6. Fabio Dei, Matteo Aria, Giovanni Luca Mancini, a cura di, Il dono del sangue. Per un’antropologia dell’altruismo.
7.  George Saunders, Il linguaggio dello spirito: il cuore e la mente nel protestantesimo evangelico, traduzione e cura 

di Adelina Talamonti.
8.  Francesca Cappelletto, Dall’Autobiografia alla Storia. Le memorie delle atrocità di guerra in Toscana, a cura di Fabio 

Dei e Caterina Di Pasquale.

Volumi di prossima pubblicazione:
9.  Dino Cutolo, Simonetta Grilli, a cura di, Nature della relazione e relazioni di natura. 

Temi e prospettive negli studi di antropologia della parentela.
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Dall’autobiogRaFia alla stoRia
le memoRie Delle atRoCità Di gueRRa 
in tosCana
FRanCesCa CaPPelletto

La collana Percorsi di antropologia e cultura popolare è frutto della collaborazione di insegnamenti etno-
antropologici delle tre università toscane. Diretta da Pietro Clemente e coordinata da Fabio Dei e Fabio 
Mugnaini, la collana propone sia materiali didattici sia ricerche e dibattiti teorici. In particolare, si propone 
di affrontare i temi del patrimonio culturale etnografico, delle politiche della tradizione, della redifinizione 
dei concetti di identità culturale e di folklore nella società contemporanea.

Questo volume raccoglie una serie di saggi che Francesca Cappelletto ha dedicato allo studio antropo-
logico delle memorie di guerra e violenza. Scomparsa nel 2007, Francesca Cappelletto aveva a lungo 
studiato le comunità toscane colpite da eccidi nazifascisti di civili nel 1944, in particolare i casi di Civitella 
Val di Chiana, Vallucciole e Sant’Anna di Stazzema. Il suo contributo si caratterizza per l’approccio 
etnografico e per le originali interpretazioni dei fenomeni della memoria divisa e traumatica. Il volume 
è completato da una introduzione di Fabio Dei e da un saggio di Caterina di Pasquale sulle più recenti 
vicende della memoria dell’eccidio di Sant’Anna di Stazzema. 

ISTITUTO STORICO
DELLA RESISTENZA

IN TOSCANA


